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PREMESSA 

Con la presente relazione la Giunta Comunale, adempiendo a quanto prescritto dall’art. 151 comma 

6 del D.Lgs. n.267/2000, illustra al Consiglio i risultati della gestione dell’esercizio 2017 desunti dal 

Rendiconto, con le valutazioni in ordine all’efficacia dell’azione della stessa condotta, sulla base dei 

risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti ed analizza gli scostamenti 

intervenuti rispetto alla previsione. 

La relazione al rendiconto della gestione costituisce il documento conclusivo al processo di 

programmazione, iniziato con l’approvazione del Bilancio di Previsione, con il quale si espone il 

rendiconto dell’attività svolta durante l’esercizio precedente. 

Vengono pertanto esposti i risultati raggiunti, utilizzando le risorse di competenza, indicando il grado 
di realizzazione dei programmi e cercando di dare le spiegazioni dei risultati contabili e gestionali 
conseguiti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione. 
Il Conto del bilancio ha la funzione di rappresentare sinteticamente le risultanze della gestione, 
ponendo a confronto i dati di previsione, eventualmente modificati da variazioni in corso d’anno, con 
quelli derivanti dalle scritture contabili tenute nel corso dell’esercizio. 
Questa relazione si propone quindi di esporre i dati più significativi dell’attività dell’Ente riportando 
le risultanze finali dell’esercizio. 
Il bilancio di previsione per l’esercizio 2017/2019 è stato approvato dal Consiglio Comunale il 
29/03/2017 con verbale n. 11. 
Le variazioni al bilancio di previsione 2017/2019 sono state approvate con i seguenti provvedimenti: 
1. Deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 28/07/2017 di assestamento generale e salvaguardia 
degli equilibri del bilancio di previsione 2017/2019; 
2. Deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 30/09/2017; 
3. Deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 24/11/2017 di assestamento generale del bilancio 
2017/2019. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1. RISULTATI DI GESTIONE 
Dal 01.01.2016 la contabilità finanziaria è stata tenuta secondo i principi generali previsti dal D.Lgs. 
118/2011, ed in particolare secondo il principio generale n. 16 della competenza finanziaria 
potenziata secondo il quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono 
registrate nelle scritture contabili con imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza. 
Pertanto, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, gli accertamenti e gli 
impegni derivanti da obbligazioni giuridiche perfezionate nel 2017 sono state imputate agli esercizi 
in cui diventano esigibili.  
Mediante la voce “di cui FPV” evidenziata negli schemi armonizzati, sono quindi rinviate agli esercizi 
successivi le spese finanziate nel 2017 ma esigibili negli anni successivi. 
Tra le nuove voci che compongono la parte accantonata dell’avanzo di amministrazione si evidenza 
il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità. Il fondo è stato determinato secondo i principi contabili 
dell’allegato 4.2 del D. Lvo 118/2011 e copre completamente l’importo calcolato con il metodo della 
media ponderata applicando la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle 
riscossioni nel quinquennio 2013/2017 rispetto al totale degli accertamenti o dei residui al primo 
gennaio degli stessi esercizi. 
 
Il Conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2017 chiude con un avanzo di amministrazione di € 
535.201,16 risultante dalla:                                             
- Gestione della competenza 2017  
- Gestione dei residui 2016 e precedenti  

Il Fondo di cassa al 31.12.2017 ammontava ad € 400.350,64. 
 
 
 

 
 



 
RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2017

Accertamenti di competenza + 1.224.747,55    

Impegni di competenza - 1.009.722,95    

215.024,60       

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01/2017 + 9.186,71            

Impegni confluiti in FPV al 31/12/2017 - 8.586,71            

215.624,60       

 SALDO   

 SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

 
 

Saldo della gestione di competenza + 215.624,60            

Eventuale avanzo di amministrazione applicato + 7.330,90                

Quota disavanzo ripianata - -                           

222.955,50            SALDO  
 
 
ESAME DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2017 
Le disponibilità destinate al finanziamento dei programmi di spesa 2017 vengono raggruppate in 
risorse di parte corrente e di parte investimenti e sono riportate nella seguente tabella che evidenzia 
gli accertamenti e gli impegni. 
 

PARTE CORRENTE Parziale Totale 

Entrate correnti:   
Titolo 1° - Tributarie 739.028,19  
Titolo 2° - Trasferimenti dallo Stato, Regione ed Enti 43.428,70  
Titolo 3° - Extratributarie 
FPV p.corrente 
 

161.540,26 
9.186,71 

 

Entrate straordinarie: 0,00  
   

 
 

 Introiti L. 10/77 destinati a manutenzione ordinaria 0,00  

Risorse straordinarie   

   
Totale Entrate parte corrente  953.183,86 

Uscite correnti:   
Titolo 1° - Correnti 692.386,46  

Titolo 3° - Rimborso di prestiti 
FPV p.corrente 

30.436,26 
8.586,71 

 

   
Totale Uscite parte corrente  731.409,43 

Totale entrate   953.183,86 
Totale uscite di competenza  731.409,43 

   
Risultato della gestione di competenza 2017 (A)  221.774,43 

 



PARTE INVESTIMENTI   

Entrate:   
Titolo 4° - Alienazione beni, trasferimenti di capitali 147.876,62  
 - introiti L. 10/77 destinati a manutenzione 
straordinaria 

0,00  

   
   
Titolo 5° - Accensione di prestiti 
 

  

Avanzo applicato al Bilancio investimenti 7.330,90  

   
Totale Entrate parte investimenti  155.207,52 

Uscite:   
Titolo 2° - Conto capitale 154.026,45  

   
Totale Uscite parte investimenti  154.026,45 

Totale entrate investimenti  155.207,52 
Totale uscite investimenti   154.026,45 

   
Totale della gestione investimenti (B)  1.181,07 

   
Risultato complessivo della gestione competenza 2017 (A + B) 222.955,50 

 
 
Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2017. 
Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 
-la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
-la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 
contribuiscono alla formazione del FPV; 
-la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
-la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici; 
-la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui passivi 
coperti dal FPV; 
-l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di riferimento. 
La composizione del FPV finale 31/12/2017 è la seguente: 
 

FPV 01/01/2017 31/12/2017 

FPV di parte corrente 9.186,71 8.586,71 

FPV di parte capitale - - 

 
 
 
 
 
 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art183!vig=


 
 
ESAME DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  
Il riaccertamento dei residui attivi e passivi è stato effettuato dalla Giunta Comunale con atto n. 35 
dell’11/04/2018, verificando le ragioni per il loro mantenimento nel conto del bilancio. 
L’esito di tale riaccertamento si riassume come segue: 
 

RESIDUI ATTIVI: Consistenza al 01.01.2017 
Incassati (-) 

220.507,26 
182.679,92 

 Eliminati (-) 
 

19.869,92 

 Differenza (+) 17.957,42 

RESIDUI PASSIVI: Consistenza al 01.01.2017 
Pagati (-) 
Eliminati (-) 
 

215.151,35 
192.074,14 
9.553,49 
 

 Differenza (-) 13.523,72 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. ILLUSTRAZIONE DELLE RISULTANZE DELL'ENTRATA 
Per l'entrata è stata svolta la gestione consentita dalle norme in vigore ottenendo i risultati 
sottoindicati, per ciascun titolo. 
 
2.1 Entrate tributarie: nelle categorie del titolo 1 la realizzazione dell'entrata è stata contraddistinta 
dai seguenti movimenti: 
 

 
 

Per quanto riguarda l’IMU, istituita dal 2012, sono state accertate entrate per € 229.625,93 rispetto 

alle previsioni definitive di € 209.000,00: una quota dei versamenti effettuati dai contribuenti, pari a 

€ 40.123,69, è stata trattenuta dal Ministero delle Finanze per alimentare il fondo di solidarietà 



comunale mentre lo stato si è riservato l’incasso dell’imposta sui fabbricati di categoria D con aliquota 

base, acquisito direttamente tramite l’Agenzia delle Entrate. 

Alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 1, commi 707 – 721 L. 27 dicembre 2013 n. 147, con 

delibera di C.C. n° 7 del 29/03/2017 sono state approvate le aliquote sull’Imposta Municipale Propria 

(IMU) per l’anno 2017 continuando a prevedere la non applicabilità dell’imposta all’abitazione 

principale ed alle relative pertinenze, con l’esclusione degli immobili ad uso abitativo rientranti nella 

Cat. A/1, A/8 ed A/9, l’esenzione dei fabbricati strumentali all’attività agricola, la spettanza esclusiva 

allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 

sulla base dell’aliquota standard dello 0,76 per cento. Inoltre sono, altresì, esenti dall’IMU i terreni 

agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 

all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, 

indipendentemente dalla loro ubicazione. Infine dal 2016 in seguito alla modifica dell’art. 13 comma 

2 D.L 201/11 è stata abrogata la possibilità di assimilare all’abitazione principale l’unità immobiliare 

concessa in comodato gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado con i requisiti 

normativamente previsti. 

 

Il Consiglio Comunale con proprio atto n° 8 del 29/03/2017 ha approvato le aliquote per l’anno 2017 

nel modo seguente: 

Aliquota base 0 per mille  

Aliquota abitazione principale, relative pertinenze 

ed unità immobiliari ad essa assimilata 

ESENTE      

Aliquota abitazione principale, relative pertinenze 

categorie cat. A/1 – A/8 e A/9 

0 per mille  

Fabbricati rurali strumentali di cui all’art. 9 comma 

3 bis D.L. 557/1993 e successive modificazioni 

1 per mille 

Aliquota aree fabbricabili 0 per mille 

Aliquota fabbricati categoria D (ad esclusione D/5 e 

D/10) 

0 per mille 

Aliquota immobili merce ad eccezione di quelli 

classificati in categoria D  

0 per mille 

Aliquota immobili merce classificati in categoria D 

(ad esclusione D/5) 

0 per mille  

Aliquota fabbricati categoria D5 0 per mille 

 

 

 

 

 



Inoltre sono stati individuati i seguenti servizi indivisibili, con relativi costi, alla cui copertura la TASI è 

diretta, anche in quota parte: 

Oggetto Spesa prevista nel 2017 a CONSUNTIVO 

(parziale) 

Manutenzione strade, sgombero neve, miglioramento 

sicurezza stradale 

Missione 10 – Programma 5 – Titolo 1 

 

6.854,00 

 

  Illuminazione pubblica  

Missione 10 – Programma 5 – Titolo 1 

 

20.000,00 

Verde pubblico 

Missione 9  – Programma 2 – Titolo 1 

 

4.144,53 

Tutela del patrimonio, degli edifici ed aree comunali 

Missione 1  – Programma 5 – Titolo 1 

 

3.705,23 

Servizi alla persona 

Missione 12 – Programma 1 – Titolo 1 

 

24.515,00 

Il Consiglio con delibera n. 6 del 29/03/2017 ha confermato anche per il 2017 l’aliquota 

sull’addizionale comunale all’IRPEF dello 0,80 per cento con un introito assestato di € 98.370,02. Per 

quanto riguarda la TARI, con delibera di C.C. n. 3 del 29/03/2017 sono state approvate le relative 

tariffe sulla base del PEF 2017, come da prospetto sottostante: 

 

CG - Costi operativi di Gestione  € 56.891,85 

CC- Costi comuni  € 71.044,23 

CK - Costi d'uso del capitale  € 6.802,44 

Minori entrate per riduzioni  € - 

Agevolazioni  € - 

Contributo Comune per agevolazioni  € - 

Totale costi  € 134.738,51 

Riduzione RD ut. Domestiche  € - 

CRT - Costi raccolta e trasporto RSU  € 21.549,43 

CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU  € 27.785,38 

CRD - Costi di Raccolta Differenziata per materiale  € 2.005,75 

CTR - Costi di trattamenti e riciclo  € 5.314,53 

Riduzioni parte variabile  € - 

Totale  € 56.655,09 

CSL - Costi Spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.  € 236,76 

CARC - Costi Amm. di accertam., riscoss. e cont.  € 23.824,65 

CGG -  Costi Generali di Gestione  € 47.121,58 

CCD - Costi Comuni Diversi  € 98,00 

AC - Altri Costi  € - 

Riduzioni parte fissa  € - 

Totale parziale  € 71.280,99 

CK - Costi d'uso del capitale  € 6.802,44 

Totale  € 78.083,43 

Totale fissi + variabili  € 134.738,51 

Prospetto riassuntivo

RIPARTIZIONE COSTI FISSI E VARIABILI

COSTI VARIABILI

COSTI FISSI



Oltre al tributo suddetto, il contribuente è tenuto a versare l’addizionale del 5% alla Provincia. 

Le altre entrate sono state accertate in misura conforme alle previsioni e riscosse nei tempi previsti: 

a) imposta sulla pubblicità: incasso di € 4.634,00 versato direttamente al Comune; 

b) TOSAP: € 2.580,46 per le condutture poste nel sottosuolo di strade comunali (dovute da ENEL, 

TELECOM e ENEL ENERGIA) e per l’occupazione di piazze in occasione di sagre e manifestazioni. 

 

2.2 Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti: nelle categorie del titolo 2 la realizzazione 

dell'entrata è stata contraddistinta dai seguenti movimenti: 

Il "Titolo II" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dallo Stato e da altri enti del settore 

pubblico allargato. Esse sono finalizzate alla gestione corrente e, cioè, ad assicurare l'ordinaria e 

giornaliera attività dell'ente. E' da precisare che alcune categorie di questo titolo, quantunque rivolte 

al finanziamento della spesa corrente, prevedono un vincolo di destinazione che, tra l'altro, è 

riscontrabile nella loro stessa denominazione. Se infatti la categoria 01 "Contributi e trasferimenti 

correnti dallo Stato" è articolata in risorse per le quali non è prevista una specifica utilizzazione, non 

altrettanto accade per le altre categorie e, in particolare, per quelle relative ai trasferimenti della 

regione da utilizzare per finanziare specifiche funzioni di spesa. 

 

 

Per quanto riguarda i trasferimenti: 

a) dello Stato: nell’anno 2017 i principali cespiti sono € 24.198,06 quale contributo per lo sviluppo 

degli investimenti finalizzato al pagamento delle rate di ammortamento dei mutui esistenti; € 

2.176,79 per IMU compensativo immobili imbullonati; € 1.004,45 come contributo mensa scolastica 

del personale insegnante. 

b) della Regione: il trasferimento di € 3.915,55 riguardano l’assistenza sociale per i servizi resi dal 

Comune; 

c) dal Comune di Verretto sono state accertate entrate complessive di € 2.832,00 quale rimborso 

delle spese per il trasporto scolastico; 



d) dallo Stato € 4.809,65 come rimborso per spese referendarie e consultazioni elettorali; 

e) dalla Regione Lombardia sono stati incassati € 2.400,00 come contributo regionale di solidarietà 

relativamente agli alloggi E.R.P. . 

 

2.3 Entrate extra tributarie: il Titolo III sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per la 

maggior parte costituite da proventi di natura patrimoniale propria o derivanti dall'erogazione di 

servizi pubblici. 

 

 

La Giunta Comunale, con deliberazione n. 16 dell’08/03/2017, ha determinato il tasso di copertura di 

questo servizio a domanda individuale nella misura del 74,57%. A fronte di costi complessivi di € 

27.334,28 i ricavi sono risultati di € 20.466,56 con una percentuale di copertura del servizio pari a 

74,88%. 

Le principali entrate riguardano: 

a) diritti riscossi dagli uffici segreteria, servizi demografici e cimiteriali, ufficio tecnico per un totale di 

€ 5.166,15; 

b) proventi dai servizi scolastici (mensa e trasporto) per un totale di € 24.376,36 in linea con le 

previsioni di bilancio; 

c) sanzioni per violazione del codice della strada per € 77.178,16; 

d) rimborsi per mutui rete fognaria per € 5.770,78; 

e) rimborsi per distribuzione del gas naturale per € 6.009,11; 



f) altri rimborsi diversi e recuperi vari, tra cui il canone per l’utilizzo della palestra comunale, 

ammontanti ad € 6.445,72. 

 

2.4 Entrate in conto capitale: 

L’Ente ha introitato nel corso del 2017 entrate del titolo IV con le quali finanziare spese di 

investimento nel modo seguente: 

- € 12.539,67 oneri di urbanizzazione, interamente destinati a spese di investimento; 

- € 111.601,95 che è il contributo allo sviluppo investimenti erogato dal Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti, destinato alla manutenzione straordinaria della Scuola dell’Infanzia “Mariquita 

D’Adda”. 

- € 23.735,00 per l’alienazione di un terreno di proprietà comunale. 

 

 

2.5 Entrate per riduzioni di attività finanziarie: non sono state previste entrate corrispondenti a 

questa tipologia. 

 

2.6 Entrate per accensione di prestiti: non sono state previste entrate corrispondenti a questa 

tipologia. 

 

2.7 Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere 

L'anticipazione di tesoreria, autorizzata con deliberazione della G.C. n. 7 in data 01/02/2017, non è 
stata utilizzata nel corso dell'esercizio. 
 
2.8 Entrate da servizi per conto terzi e partite di giro: nel titolo 9 la realizzazione dell'entrata deve 
pareggiare con gli stanziamenti dell’uscita. 
 

 



 

 

 

2.9 Avanzo di amministrazione: al bilancio 2017 è stato applicato l’avanzo risultante alla chiusura 

dell’esercizio precedente per un importo di € 7.330,90 derivante dall’assunzione di mutuo con la 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per la manutenzione straordinaria delle strade com.li iscritti al Titolo 

2 della spesa. 

 

3. ILLUSTRAZIONE DELLE RISULTANZE DELLA SPESA 

Le spese sostenute nel 2017 per i vari scopi istituzionali sono state autorizzate entro i limiti dei 

rispettivi stanziamenti di bilancio, aggiornati con le necessarie variazioni. 

3.1 Spese correnti 

Il totale delle spese correnti definitivamente previste sono state pari ad euro 1.235.789,71 mentre 

quelle impegnate sono state di € 692.386,46. Gli impegni hanno rappresentato il 56,03% delle 

previsioni definitive di bilancio. I pagamenti, rispetto agli impegni assunti, sono stati eseguiti nella 

percentuale dell’86,70%. Il FPV (Fondo Pluriennale Vincolato) in uscita pari ad € 8.586,71 è riferito ad 

obbligazioni giuridiche di spesa perfezionate che non hanno avuto compimento nel 2017 e vengono 

reiscritte nel bilancio 2018/2020 quando sarà eseguita la prestazione e quindi troverà conferma 

l’esigibilità della spesa. 

 

 

 

 

 

 

 



Gli impegni delle spese correnti si identificano, come risulta dal prospetto che segue: 

 



 



 

 

3.2 Spese in conto capitale: sono le spese d'investimento dirette a finanziare l'acquisizione di beni a 

fecondità ripetuta, quali opere pubbliche, beni mobili ecc..  



 



 



 

Le spese per investimenti impegnate nel corso dell’esercizio ammontano ad Euro 154.026,45 di cui € 

111.601,95 relativi alla manutenzione straordinaria della Scuola dell’Infanzia “Mariquita D’Adda, € 

7.330,90 finanziate dall’applicazione dell’avanzo vincolato da assunzione mutui per la manutenzione 

straordinaria delle strade, € 23.375,00 per l’alienazione di un terreno di proprietà comunale. La 

restante somma di € 12.539,67 come oneri di urbanizzazione utilizzati per manutenzioni straordinarie 

del patrimonio comunale. 

3.3. Spese per incremento attività finanziarie 

Non sussistono nel 2017 stanziamenti di uscita corrispondenti a tale titolo. 

 

 

 

 

 



3.4 Spese per rimborso di prestiti. 

Nel 2017 l’ente ha sostenuto una spesa per rimborso prestiti di € 30.436,26. 

 

 

3.5 Spese per chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere. 

L’ente nel corso del 2017 non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

 

3.6 Spese per uscite conto terzi e partite di giro 

La spesa per servizi conto terzi/partite di giro è riportata in modo dettagliato nel prospetto seguente 

e la relativa uscita pareggia con la corrispondente entrata. 

 



 

 

 

 

 

 



4.SPESA DEL PERSONALE  

Il costo del personale (diretto ed indiretto) incide in modo preponderante sulle disponibilità del 

bilancio di parte corrente. I fattori di maggiore rigidità del bilancio comunale sono il costo del 

personale e il rimborso dei mutui contratti, Il margine di manovra dell’ente si riduce quando il valore 

di questo parametro tende a crescere. La situazione economica diventa poi insostenibile quando la 

pressione esercitata dagli stipendi e dai mutui è tale da impedire l’attività istituzionale del comune, 

creando i presupposti giuridici per la dichiarazione dello stato di dissesto finanziario. Il legislatore ha 

cercato di contenere questo rischio istituendo alcuni indicatori che permettono di individuare gli enti 

che versano in condizioni strutturalmente deficitarie. Uno di questi indici prende proprio in 

considerazione l’incidenza del costo del personale sul totale delle spese correnti. Questo indicatore 

diventa positivo se il costo totale del personale, rapportato al volume delle spese correnti, è superiore 

ad una percentuale che varia, a seconda delle dimensioni geografiche del comune, da un minimo del 

41% ad un massimo del 48%. Il prospetto riporta le spese di personale impegnate nell’esercizio di 

competenza e la corrispondente forza lavoro impiegata dall’assetto organizzativo di cui è dotato il 

Comune. 

 

FORZA LAVORO           ANNO 2017 

Personale previsto in pianta organica          5 

Dipendenti in servizio: di ruolo     4 

Segretario comunale con reggenza a scavalco   1 

Ufficio tecnico in convenzione con l’Unione Borghi e Valli d’Oltrepo‘ (un dipendente di cat. D). 

  

SPESA PER IL PERSONALE COMPLESSIVA ANNO 2017: 206.009,53 

 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 213.866,54 185.574,78

Spese macroaggregato 103 448,64

Irap macroaggregato 102 13.708,41 12.521,82

Spese macroaggregato 104 15.706,22

Altre spese: da specificare:  Uff.tecnico e segretario com., INAIL 26.800,00

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 254.374,95 214.251,46

(-) Componenti escluse (B) 9.954,64 4.957,73

(-) Altre componenti escluse: 3.284,20

 di cui rinnovi contrattuali 3.284,20

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 244.420,31 206.009,53

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

rendiconto 

2017

 



5. INDEBITAMENTO 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 

per gli anni 2017, 2018 e 2019 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 

del TUEL. e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle 

entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione 

anche ai limiti di cui al citato art. 204 del TUEL; 

 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.

2017

1,24%
Controllo limite art. 204/TUEL

 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 

Anno 2015 2016 2017

Residuo debito (+) 203.555,38 253.454,62 224.291,17

Nuovi prestiti (+) 80.000,00 0,00 0,00

Prestiti rimborsati (-) 30.100,76 29.163,45 30.441,00

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 253.454,62 224.291,17 193.850,17  

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 

seguente evoluzione: 

 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2015 2016 2017

Oneri finanziari 10.289,98 10.761,49 9.493,92

Quota capitale 30.100,76 29.163,45 30.441,00

Totale fine anno 40.390,74 39.924,94 39.934,92  

 

L’ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie. 

 

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art203!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=


6. ELENCO DEGLI ORGANISMI ED ENTI STRUMENTALI E SOCIETÀ CONTROLLATE E PARTECIPATE 

Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti 

siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti: 

 Denominazione Tipologia % di partecipaz. 
Capitale sociale al 

31/12/2016 

 A.S.M.Voghera 

S.p.A.  

Società per azioni  0,0089% 52.878.600,00 

 Acaop S.p.A.  Società per azioni  1,294% 3.711.324,00  

 

Si specifica che ACAOP S.p.A. si è fusa per incorporazione assieme a Broni Stradella S.p.A. in Broni 

Stradella Pubblica Srl. . Questa fusione ha avuto effetto giuridico con decorrenza 01/01/20018, così 

come da atto notarile del 05/12/2017. 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle 

società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione 

dei servizi affidati ai medesimi. 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti 

dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni 

o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in 

materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione 

riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base 

al dettato normativo di riferimento. 

Società Partecipate 

 

Ragione 

sociale 

 

Sito web  

della società 

 

 

% 

Attività svolta Risultati di 

bilancio 

2014 

Risultati di 

bilancio 

2015 

Risultati di 

bilancio 

2016 

A.S.M.Vog

hera 

S.p.A.  

http://www.

asmvoghera.

it/Default.as

px 

  

0,0089 Servizio di 

igiene urbana  

 

1.060.566 

 

1.537.789 1.153.985 

Acaop 

S.p.a.  

 

http://www.

acaop.it/por

tale/ 

 

1,294 Servizio 

acquedotto 

28.982  

 

79.027 52.809 

http://www.asmvoghera.it/Default.aspx
http://www.asmvoghera.it/Default.aspx
http://www.asmvoghera.it/Default.aspx
http://www.asmvoghera.it/Default.aspx
http://www.acaop.it/portale/
http://www.acaop.it/portale/
http://www.acaop.it/portale/


Pavia 

Acque 

S.c.a.r.l.  

 

http://www.

paviaacque.i

t/bin/index.

php 

  

 

Partecipa

zione 

indiretta 

– 0,105% 

servizio idrico 

integrato 

nell'ambito 

territoriale 

ottimale della 

provincia di 

Pavia 

693.824 720.045 1.043.877 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.paviaacque.it/bin/index.php
http://www.paviaacque.it/bin/index.php
http://www.paviaacque.it/bin/index.php
http://www.paviaacque.it/bin/index.php


7. RISULTANZE ECONOMICO-PATRIMONIALI 

Oltre al Rendiconto della gestione finanziaria è prevista l’approvazione del Conto del Patrimonio ed 

ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 118/2011  è stata adottata la contabilità finanziaria cui affiancano, ai fini 

conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei 

fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale “. Pertanto 

è stata effettuata la riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 dicembre dell’anno 

precedente nel rispetto del DPR 194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo stato patrimoniale 

previsto dal D.Lgs. 118/2011. Tale riclassificazione ha riguardato le singole voci secondo il piano dei 

conti patrimoniale e quelle dello stato patrimoniale chiuso il 31/12/2016 nel rispetto del D.P.R. n. 

194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo stato patrimoniale di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

con il relativo raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione. La riclassificazione è allegata quale 

parte integrale e sostanziale al rendiconto 2017.Le risultanze del conto del patrimonio 2017 sono le 

seguenti: 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 



 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

 

 



CONTO ECONOMICO 

 


